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FONDOSVILUPPO FVG S.p.A. - “Fondo Mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione Friuli Venezia Giulia S.p.a.” della 

“Confcooperative – Unione Regionale del Friuli Venezia Giulia” la cui denominazione abbreviata è “Fondosviluppo FVG S.p.A.” 

 
 
 

BANDO 
 

PROGETTI DI VALORIZZAZIONE 

DEL PATRIMONIO CULTURALE 

PER LO SVILUPPO E LA CRESCITA PROFESSIONALE 

DELLE IMPRESE COOPERATIVE 

 

 
 

Articolo 1 - Finalità 

 
1. Il Bando ha come finalità la valorizzazione del patrimonio culturale pubblico o privato sottoutilizzato 

e la qualificazione professionale e lo sviluppo del know how delle imprese cooperative del settore 
culturale. 

 
 

Articolo 2 – Requisiti di partecipazione 

 
1. Possono partecipare al presente bando le società cooperative, o loro consorzi, già attive e aderenti, da 

almeno ventiquattro mesi, a Confcooperative, aventi sede principale in un Comune della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia, operanti in modo prevalente nel settore culturale. Devono, inoltre 
essere in regola con il versamento dei contributi associativi a Confcooperative e con il versamento del 
3% L.59/92.  
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Si precisa che per “sede principale” deve intendersi il luogo in cui la cooperativa svolge 
prevalentemente l’attività di direzione, produzione ed amministrazione coordinando i vari fattori 
produttivi e curando i relativi affari.  

2. Le idee progettuali devono avere ad oggetto la valorizzazione e/o il recupero di un bene culturale 
immediatamente fruibile, almeno in parte, e che per la parte fruibile non necessiti di interventi di opere 
murarie e/o ristrutturazioni, se non nei limiti allestitivi e funzionali al processo di valorizzazione 
medesimo. Sono ammessi anche i progetti di valorizzazione di un bene culturale non immobile, se a 
seguito del progetto questo sarà pubblicamente fruibile, fermo restando il requisito di cui al successivo 
punto 4. 

3. Il progetto deve conseguire, parallelamente, lo sviluppo delle capacità imprenditoriali e professionali 
della cooperativa interessata o la sua crescita occupazionale o in termini di mercato di riferimento. 

 
 

Articolo 3 – Modalità di partecipazione  

 
1. La domanda potrà essere presentata entro il 31 dicembre 2026 e comunque fino ad esaurimento delle 

risorse disponibili. 
2. La domanda, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante, deve essere inviata a Fondosviluppo 

FVG S.p.A. all’indirizzo di posta elettronica certificata confsviluppofvg@pec.confcooperative.it con i 
seguenti allegati, pena la sua inammissibilità: 
− modulo di domanda di ammissione al bando; 
− descrizione dell’idea progettuale e business plan, che abbia le caratteristiche di cui all’articolo 2 

del Bando e che contenga la descrizione delle attività principali di valorizzazione del bene, il 
contesto ed i mercati di riferimento, gli eventuali stakeholders coinvolti, unitamente ad un business 
plan redatto secondo quanto dettagliato all’art. 4 del Bando e comprendente la stima di costi e 
ricavi per almeno tre anni di attività, il dettaglio degli eventuali investimenti previsti e le fonti di 
copertura attese; 

− schema previsionale triennale; 

− dichiarazione d’interesse dell’Ente titolare del bene ad avviare un percorso di valorizzazione del 
bene con la cooperativa o, se già disponibile, contratto sottoscritto tra la cooperativa e l’Ente 
proprietario; 

− statuto, atto costitutivo, visura camerale; 

− curricula vitae dei soci e/o collaboratori e delle eventuali risorse esterne impegnate nel processo 
di valorizzazione e loro ruolo; 

− lettera di presentazione della Confcooperative territoriale e attestazione di regolarità di versamento 
dei contributi associativi a Confcooperative 

− modulo privacy. 
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Articolo 4 – Tipologia di aiuti e spese ammissibili 

 
1. Le cooperative ammesse a beneficiare degli aiuti previsti riceveranno i seguenti sostegni economici: 

A. un contributo a fondo perduto fino a un massimo di euro 20.000 a cooperativa, di intensità 

pari all’80 per cento della spesa ammissibile prevista, per il progetto di valorizzazione del 

bene culturale, previa presentazione dell’accordo con l’Ente proprietario del bene. Le spese di 
valorizzazione o recupero potranno comprendere, a titolo esemplificativo: allestimenti, compensi 
per attività artistiche e di animazione di uno spazio culturale riutilizzato, spese di restauro del bene 
culturale da valorizzare, investimenti, ivi compresa l’acquisizione di arredi, software, hardware, 
macchinari, che si rendessero necessari per la realizzazione del progetto, come debitamente 
descritto sin dalla fase di presentazione della domanda; 

B. un contributo a fondo perduto fino a un massimo di euro 10.000 a cooperativa, di intensità 

pari al 50 per cento della spesa ammissibile prevista, per attività di sviluppo d’impresa 
riguardanti: 
- servizi di consulenza, assistenza e accompagnamento nei rapporti con l’ente pubblico o 

privato proprietario del bene individuato fino alla definizione della forma contrattuale più 
idonea alla fattispecie;  

- servizi erogati da soggetti specializzati nel settore culturale o turistico con specifico 
riferimento a: progetto di valorizzazione del bene culturale; accompagnamento alla 
cooperativa nell’acquisizione di specifiche competenze tecniche necessarie alla realizzazione 
del progetto; svolgimento di corsi di formazione specificamente necessari alla realizzazione 
del progetto, nei limiti di quando indicato al successivo punto 6;  

- servizi di consulenza, assistenza e accompagnamento, analisi di fattibilità, piano economico-
finanziario, business plan; 

- servizi di comunicazione atti alla presentazione degli esiti del percorso di valorizzazione 
realizzato, evidenziando anche il sostegno di Fondosviluppo FVG S.p.A., quali ad esempio la 
realizzazione di un evento finale, una pubblicazione, un video, una brochure, ecc.; 

C. spese per i soli interessi pagati su di un mutuo/fido bancario erogato esclusivamente da una 
Banca di Credito Cooperativo avente sede legale nella Regione Friuli Venezia Giulia, per max 3 
anni ed un costo totale massimo annuo di euro 3.000,00, in applicazione di un tasso massimo di 
interesse pari a IRS (durata del finanziamento) + 200bp.  
Il rimborso verrà liquidato annualmente, dietro presentazione della notazione bancaria degli 
interessi pagati. Gli interessi ammessi al rimborso saranno specificati nel contratto di mutuo / 
affidamento tra la cooperativa e la Bcc individuata sul territorio del Friuli-Venezia Giulia. 

2. Ferma restando la necessità che le risorse e il tempo da queste dedicato risultino specificamente e 
direttamente poste in correlazione funzionale allo sviluppo del progetto o di sue specifiche fasi, per 
come adeguatamente descritte e giustificate già in sede di presentazione della domanda, sono 
ammissibili a rendiconto nella misura massima del 25% delle spese e/o investimenti complessivi (per 
ciascuna delle voci A e B di cui al comma 1) anche per gli oneri per il personale dipendenti interno. 

3. Gli oneri per contratti di collaborazione con figure professionali aggiuntive, ivi comprese figure di 
particolare qualificazione come consulenti, esperti, restauratori o ricercatori, sono sempre ammessi 
quando siano specificamente e direttamente riconducibili alla realizzazione del progetto. 
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4. La quota di spesa ammissibile prevista al punto 1 ma non coperta dal contributo di Fondosviluppo 
FVG S.p.A., deve comunque essere rendicontata, al fine di dimostrare il cofinanziamento del 
progetto. Essa può comunque essere coperta da altra fonte di finanziamento pubblica o privata. 

5. Il business plan deve avere le seguenti principali caratteristiche: 
- descrizione della cooperativa; 
- compagine sociale; 
- definizione Governance e Organigramma aziendale; 
- descrizione del bene pubblico o privato individuato e delle parti immediatamente fruibili e 

delle attività di valorizzazione ed uso del bene stesso; 
- analisi del contesto di riferimento, degli eventuali vincoli all’intervento di valorizzazione che 

derivino da specifiche norme di tutela, dei destinatari/utenti della valorizzazione; 
- dettaglio degli investimenti, se necessari;  
- budget economico finanziario almeno triennale; 
- descrizione dei punti di forza/ punti di debolezza del progetto. 

6. Al business plan dovranno essere allegati: 
- contratto o dichiarazione di impegno tra l’ente proprietario del bene individuato e la 

cooperativa; 
- ultimi 3 bilanci della cooperativa. 

7. Ulteriore documentazione e/o informazioni potranno essere richieste in corso di valutazione. 
8. Sono ammessi a beneficio sia gli oneri e le spese ancora da sostenere alla data di presentazione della 

domanda che quelli sostenuti entro i sei mesi antecedenti la medesima. 
9. Il progetto finanziato deve concludersi entro due anni, salvo proroga deliberata dal Consiglio di 

amministrazione di Fondosviluppo FVG S.p.A. a seguito di motivata richiesta da parte della 
cooperativa. 

10. In caso di adesione plurima a più Associazioni cooperative, i contributi di cui al punto 1 sono 
proporzionalmente rapportati al numero delle stesse (es. al 50% in caso di due, al 33% in caso di 
tre). 

 
 

Articolo 5 – Criteri di selezione dei progetti 

 
1. Fondosviluppo FVG S.p.A., unitamente a Confcooperative Friuli Venezia Giulia, valuterà le 

domande pervenute e provvederà ad ammettere ai benefici per gli interventi previsti, fino ad 
esaurimento delle risorse disponibili individuate dal Consiglio di Amministrazione, quelle che 
risulteranno coerenti con le finalità e conformi alle previsioni di cui ai precedenti articoli. 

2. I progetti meritevoli saranno individuati in applicazione dei seguenti criteri, che andranno tenuti in 
considerazione dalle cooperative in fase di predisposizione dei progetti: 

 

Caratteristiche progettuali 

1 
Capacità e chiarezza di inquadramento degli obiettivi di valorizzazione in relazione al bene e al 

contesto di riferimento (qualità della proposta progettuale, capacità di innovazione, chiarezza e 
completezza della descrizione del progetto) 
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2 
Impatto del progetto sullo sviluppo dell’impresa cooperativa culturale 

In termini di crescita del suo know how, del suo posizionamento competitivo, di ampliamento del mercato 
di riferimento, di crescita aziendale sul medio termine (fatturato, occupazione, ecc.) 

3 

Impatto del progetto di valorizzazione sul patrimonio culturale 

Capacità di recuperare un bene culturale inutilizzato o non fruibile al pubblico; qualità e quantità degli 
stakeholder attivati e dell’eventuale coinvolgimento di altre imprese cooperative aderenti a 
Confcooperative; sostenibilità sul medio termine del progetto di valorizzazione attivato. 

4 
Elementi innovativi 

Nuove modalità di erogazione ed organizzazione dei servizi, elementi di digitalizzazione del 
progetto/servizio, sperimentazione di innovazioni sotto il profilo culturale e artistico, ecc. 

Fattibilità del progetto 

5 
Coerenza del piano di spesa 

Congruità dei costi rispetto agli obiettivi per concreta realizzazione del progetto 

6 Coerenza e competenza dei profili del team incaricato della realizzazione del progetto  

7 

Capitalizzazione e sostenibilità finanziaria 

Incremento della solidità patrimoniale della cooperativa 
Capacità di sviluppo del fatturato / volume di affari 
Capacità di generazione di flussi di cassa 

Ulteriori criteri preferenziali 

8 
Sostenibilità ambientale 

Elementi di sostenibilità ambientale e di economia circolare inseriti nel progetto presentato 

9 
Sviluppo occupazionale 

Numero di posti di lavoro creati, stabilizzati o riqualificati 

10 
Occupazione femminile 

Numero di donne occupate coinvolte nel progetto 

11 
Occupazione giovanile 

Numero di giovani under35 coinvolti nel progetto 

 
3. In ogni caso, viene data priorità ai progetti presentati da enti che non hanno ricevuto in precedenza 

altri contributi da Fondosviluppo FVG S.p.A. 
4. Le decisioni di Fondosviluppo FVG S.p.A. sono inappellabili. 
5. I partecipanti al Bando riceveranno, di volta in volta, formale comunicazione dell'esito della 

valutazione da parte di Fondosviluppo FVG S.p.A.. 
 
 

Articolo 6 – Obblighi dei beneficiari 

 
1. I beneficiari hanno l’obbligo di aggiornare periodicamente Fondosviluppo FVG S.p.A., le Unioni 

territoriali di Confcooperative e la Federazione regionale Confcooperative Cultura Turismo Sport 
FVG sullo stato di avanzamento del progetto.  
Entro il termine massimo di dodici mesi dalla ammissione ai benefici del Bando, i beneficiari 
dovranno inviare una relazione adeguatamente dettagliata sullo stato di avanzamento o conclusione 
del progetto, nell’evidenziarne eventuali difficoltà o ritardi nel completamento. 
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2. I beneficiari hanno inoltre l’obbligo di evidenziare, su ogni materiale e iniziativa di comunicazione 
del progetto, il sostegno ricevuto da Fondosviluppo FVG S.p.A. e da Confcooperative FVG, 
apponendo su ogni materiale (ad es. volantini, siti, locandine, targhe, ecc.) il logo identificativo di 
Fondosviluppo FVG S.p.A. e di Confcooperative FVG, in accordo con modalità da concordare con 
Fondosviluppo FVG S.p.A. 

 
 

Articolo 7 – Revoca dell’agevolazione 

 
1. Fondosviluppo FVG S.p.A. si riserva la facoltà di supervisionare ed eventualmente far decadere i 

benefici del Bando, sia in caso di non raggiungimento degli obiettivi prefissati dal progetto 
imprenditoriale sia in caso di mancata indicazione e valorizzazione del sostegno del Fondo e 
mancato utilizzo del brand.  

2.  È prevista la revoca totale/parziale della agevolazione concessa nei seguenti casi: 
− contributo concesso sulla base di dati, notizie, dichiarazioni inesatte o mendaci; 
− cessazione dell’attività dell’impresa beneficiaria o sospensione o cancellazione del progetto 

approvato; 
− recesso da Confcooperative entro 36 mesi dalla concessione del contributo; 

− successiva adesione plurima a più Associazioni cooperative, entro 36 mesi dalla concessione 
del contributo. 
 

 
 

Articolo 8 – Rendicontazione 

 
1. Il progetto dev’essere rendicontato per fasi di completamento, periodicamente e in ogni caso almeno 

annualmente, in relazione e in coerenza a quanto riportato nella documentazione presentata in sede 
di richiesta. 

2. Fondosviluppo FVG S.p.A. provvederà a riconoscere i benefici previsti unicamente a seguito di 
verifica e validazione della specifica rendicontazione presentata. Nel rispetto del previsto limite 
massimo, il contributo a fondo perduto verrà ad essere erogato tempo per tempo in misura 
proporzionale alle spese rendicontate in rapporto agli oneri complessivi di progetto approvati in 
sede di domanda. 

3. Per quanto previsto dall’art. 4 punto 2, in sede di presentazione e rendicontazione dei progetti, deve 
risultare adeguatamente illustrato e comprensibile a cosa risulti specificamente funzionale l’apporto 
del personale interno, in ragione della qualità del lavoro e del tempo dedicato dal medesimo in 
misura diversa rispetto alle attività ordinarie. 

4. Il rendiconto dovrà in ogni caso evidenziare in modo dettagliato le spese sostenute secondo il 
modello di rendiconto che sarà fornito da Fondosviluppo FVG S.p.A. 
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Articolo 9 − Trattamento dei dati personali 

 

1. Il trattamento dei dati personali avviene nel rispetto di quanto previsto del Regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016; 

2. Sul sito web di Fondosviluppo FVG S.p.A. si dà l’informativa sul trattamento dei dati personali 
prevista dall’articolo 13 del regolamento (UE) 2016/679. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Per informazioni: 

Fondosviluppo FVG S.p.A.       segreteria@fondosviluppofvg.it  
       Tel.0432-600546 
       PEC: confsviluppofvg@pec.confcooperative.it 

 


